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Resi noti i codici che verranno esposti nelle note di rettifica 
INPS al fine di recuperare gli importi indebitamente 
conguagliati a titolo di CIG, CIGS, CIGD, Solidarietà. 
L’Istituto, con il messaggio n° 4552 del 12 maggio u.s., 
comunica le nuove modalità con le quali saranno gestite le 
differenze scaturenti dagli errati scomputi delle somme 
anticipate a tali titoli. 
 
 

L’INPS, con il messaggio n° 4552 del 12 maggio 2014, ha fornito le proprie 

istruzioni, prettamente operative, per la corretta gestione delle note di 

rettifica emesse per il recupero delle differenze di importo relative al 

conguaglio contributivo delle somme anticipate e/o dovute per cassa 

integrazione ordinaria o straordinaria, cassa in deroga, contratti di 

solidarietà. 

In primis, il nostro maggiore Istituto di previdenza, con il documento di prassi 

in commento, precisa che le ore conguagliabili sono costituite dalle ore 

autorizzate decurtate, ovviamente, di quelle già conguagliate.  

Pertanto, in caso di autorizzazioni scadute tale valore sarà pari a “zero”. 

I sistemi informatici dell’INPS verificheranno la congruità delle somme 

conguagliate mensilmente, confrontando l’importo esposto dal datore di 

lavoro con il valore ottenuto moltiplicando il massimale CIG orario per il 

numero delle ore conguagliabili determinato nelle modalità indicate in 

precedenza. 
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Nel caso in cui, da tale confronto, il sistema evidenzi un conguaglio 

superiore a quello calcolato, verrà generato un apposito codice, fra quelli 

qui di seguito indicati, che successivamente sarà esposto nel corpo della 

nota di rettifica in corrispondenza della colonna “importo calcolato”: 

� ECGO: eccedenza CIG ordinaria; 

� ECGS: eccedenza CIG straordinaria; 

� ECGD: eccedenza CIGS in deroga; 

� ESOL: eccedenza solidarietà; 

� EMSO: eccedenza maggiorazione solidarietà. 

La colonna “importo dichiarato” conterrà sempre il valore numerico “zero”. 

La stessa procedura verrà utilizzata per il recupero del contributo 

addizionale, ove dovuto.  

In tal caso i codici utilizzati saranno i seguenti: 

� E310: contributo addizionale CIG ordinaria; 

� E410: contributo addizionale CIG straordinaria; 

� E412: contributo addizionale CIG in deroga. 
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 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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